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Furate viam Domini , refias factte fé- 
mitas Dei nofiri . 

li». Cap. *o. v. 3. 
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AL NOBILE UOMO 

IL SIGSOU 

B A N D I N O 

PANCIATICHI. 



Antokfrakcesco Monìldi . 



vella premura , che 
Voi, NobU'tjpmo Signo- 
re y avete fempre dimojìrata di 
fare nelf Oratorio della vojha 

A 1 va- 
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Villa tf Aitano con tutta U mag- 
gior decoro la preparatone alla 
Fefta del Santo Natale, , detta 
comunemente Novena , e che vi 
tnojfe a fornire per quefio fiejfo 
fine con magnificenza pari alla 
Vojìra pietà , Ai preijojt /acri 
arredi lo fleffo vojìro Oratorio • 
DÌ mojfie altresì a imporre a mg 
il carico di comporre una ferie 
di Meditazioni , che fruttuofe 
fojfero infieme , ed adattate al- 
la capacità 1 del popolo , che vi 
concorre . Alt udire il riverito 
comando vojìro , [abito conobbi 
ejfer quejìa per me una vantag- 
gio fa occajìone di render pago 
quel vivo dtfiderio , da me den- 
tro al mio cuore cojiantementc 
putrito , di farvi cotto/cere in 
., . qual- 
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qualche parte la mìa riconofcen* 
X* per t tanti favori , the da 
Voi in gran copta ho ricevuti . 
E' vero y che la diffidenza , 
(he io naturalmente ho dt me 
fieffo , a cagione della mia pur 
troppo fcarfa capaciti, mi ren. 
deva irrifolttto , e per qualche 
tempo ne fu differita da me V 
intraprefa: Ma da Voi y Noèiltf- 
fimo Signore , che a primi im- 
pulfi nuovi fììmoli aggìugnefìe , 
confortato y malgrado della mia 
'"fofficìen^a y mi determinai di 
voler dare effetto alla da Voi 
ingiuntami incumben^a. Compo~ 
fi adunque nove Meditazioni da 
dìflribuirfi ne' nove giorni della 
Novena y e procurai d' inferire 
iti effe le principali verità , che 
a mia 
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a mìo giudizio potevano contri- 
buire a formare degno concetto 
del Mi/lero dell' Incarnazione , 
di cui fi fa fpecìal memoria dà 
Cbiefa Santa in quel tempo ; e 
inoltre m ingegnai di cavare 
dulie dette uerit^ documenti fa- 
4i , ed utili , e frutti i più ef- 
ficaci. , e piti necejjari per rego- 
lare cri Piattamente il naflro vi- 
vere . Lette quejìe Meditatoti* 
nella Novena dell' anno [cor fa , 
furono da Voi con gradimelo 
fentite , e feguendo l' efempio 
vojìro le gradirono pure gli al* 
tri y che le udirono . Da ah mi 
è nate nella mente il penfiero 
di fare Pampare , non fola le 
dette Meditazioni , ma ancor* 
tutto il regolamento della fua- 
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%tone , da me pure, dì commi f- 
ftone vojìra , ft abilito ; Non gii 
perche io creda > che quejìe Me- 
ditazioni meritino /' onore di 
comparire in pubblico per tof& 
%o delle Jìampe ; ma unicamen- 
te per levare cosi al Sacerdote , 
che fa la funzione /' incomodo 
di leggere fui manoferuto . /» 
frattanto profittando di quejì* 
opportunità m't prendo l' ardire 
ài dedicare a Voi queflo piccolo 
libretto ; non tanto , perchè M 
Voi fi deve , mentre colle vo- 
Jrre autorevoli perfuajìoni aven- 
do dato moto alla mia lenie-%- 
%a , gli avete in una certa ma- 
niera procurato /' e [fere ; Ma 
principalmente ve l' efferifeo per 
dare al pubblico una tejìimonian- 
A4 V 
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■%a autentica delle tante obbli- 
gazioni , cb' io vi profejfo , e 
injìeme far palefe al mondo V 
ahiffima mia venerazione verfo 
la fiimatijfma vofìra Perfona . 
Venerazione nata in me , non 
dallo fplendore della Nobilijff 
tua vofìra Famiglia , lume cbia- 
yijjìmo non pure della nojlra Pa- 
tria j ma eziandio dell 1 Italia 
tutta i ne dagli altri beni dì 
fortuna i di cui con difl'mtifjtma 
'parzialità fiete fiato da Dio ri. 
colmato ; ma foltanto fondata fui 
perforale vojìro merito , e fui 
complejfo di quelle morali vir- 
tù , che adornano V animo vo- 
jìro . Delle quali) fe io , fecon- 
do r ufo di chi dedica un Li- 
bro y volejft qui tejfere V enco- 
mi* 

I 
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mio , Opererebbe fen%a dubbia 
tf affai la mole di queff Ope- 
retta , che io vi offer'tfco . Dit b 
tatto in poco , e dirò cofa , che 
mi farà da chicchefpa agevol- 
mente accordata , ejfendo fatto 
gli occhi , e a vijìa dì tutti t 
che /' aver Voi fui fior degli 
anni prefo il governo della vo- 
Jìra Cafa , e diftratto da tan- 
te occupazioni , e oppreffo da 
tanti affari , aver fempre man- 
tenuto un ben regolato tenore 
ài Vita , e non aver mai ral- 
lentato ne' confueti vojìri eferci- 
zj di Crijì'tana Pietà , queflo a 
dir vero è un fegno evidente 
della vojlra vera , cofìante , e 
confumata Vini* . La vofìra fin- 
gelare , e ben nota benignità , 
. A $ & 
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che traile prerogative vojìre non 
itene l' ultimo luogo , mi fa fpe* 
rare , che non vi farà di/caro , 
quefìo fcarfo , e tenue tributo 
del mio ojfequio , che mi fa di- 
chiarare con profondi j]t ma reve- 
renda umili£imo ed obbligatijji- 
mo Jervidore . 
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PRIMO GIORNO . 

ItKcnfato , ed efpojìo il S AGITAMENTO 
fi diga . 

JffsT Peri Domine os noftrum 



a^jsjìU. ad bcnedictndum No- 
men fanftum tuum ; munda quo- 
que cor noltrum ab omnibus va- 
ri is , pervertìs & alienis cogita- 
tiombus ; intclkcìum illumina, 
affccìum infiamma , ut digne , 
attente , ac devote hoc fancìum 
Exercitium peragere valeamus, 
& exaudin mereatr.ur ante con- 
fpecìutn divina; Majcfìatis tua: . 
Qui vivis, & regnas in fecula 
iaiculorum . Amen . 
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SI leggano i tre punti della feguente 
Meditaxionc , e fi recitino tre 
Avemmarie alla fine di eia* 
fchedun punto . 



PRIMO PUNTO. 

FEdeva Iddio fin dal- 
l' Eternità il genere li- 
mano efclufo per Tem- 
pre dalla beatitudine eterna -a. 
cagione del peccato d' Adamo, 
da cui la Maefta fua era refìa- 
ta s\ gravemente offefa , che 
tutte infieme le creature ragio- 
nevoli , per quanto fante fi fof- 
fero , non avevano merito ba- 
llante per foddisfare a Dio com- 
piutamente per si grande offe- 
fa . 
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fa . Poteva Iddio , non vi ha 
dubbio , o condonare gratuita- 
mente all' uomo la colpa , o 
contentarli di quella qualunque 
foddisfazione , che 1' uomo gli 
aveffe potuto offerire , benché 
infinitamente fproporzionata al- 
l' offe fa . Ma la divina Giudi- 
zia non confent\ , che Iddio ol- 
traggiato dalle fue creature, non 
folle con tutto il rigore foddi- 
sfatto per tanta ingiuria . E 
buon per noi , che 1' infinita 
Carità di Dio prefe la difefa 
della noftra caufa , e trovò un 
compenfo di sì alta e sì inge- 
gnol'a invenzione , che le pre- 
tenfioni della divina Giudizi* 
Tettarono abbondantemente lod- 
dìsfattc . Scenda , dils Ella. * 
dal 
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dal fno foglio 1' Unigenito del 
Padre, e con nodo indiffolubile 
fi leghi coli' umana Natura . 
Da una tale unione ne rilutte- 
rà queir ineffabile comporto di 
un Uomo Dio , che come Uo- 
mo potrà patire , e come Dio 
darà un infinito merito a 1 iuoi 
patimenti ; ficchi venga offerta 
a Dio una foddisfazione , non 
Colo adequata , ma ancora fo- 
vrabbondante per 1' infinito ma- 
le della colpa; e cosi reftò (la- 
bilita da Dio 1' opera ineffabi- 
le della noftra Redenzione . 

Sicché Iddio fin dall' Eterni- 
tà fiisò 1' occhio fuo divino fo- 
pra le noflre miferie ; fin dal- 
l' Eternità pensò a falvarci , e 
non ebbe cuore di vederci per 
fem- 
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fempre perduti . Ma oh dete- 
ftabile noftra cecità Che pen- 
lìero abbiamo noi della noitra 
eterna lalute ? che facciamo noi 
per falvarci ? Ah che noi vi- 
viamo fpenficrati affatto dell' 
Anima, c facciamo tutto il pof- 
fibile per perderla. Lume , Si- 
gnore , alla noitra mente per 
conofeere un sì grande errore, 
e flambateci altamente nel cuo- 
re , che tutt' Ì penfieri , e tut- 
te le fatiche , benché indiriz- 
zate all' acquilo d' un moiido 
intero , fon penfieri gettati , e 
fatiche perdute , fe non ci fer- 
vono per acquiftarci il Paradi- 
fo, e per lalvar l'Anima. 
Ave Maria , &c. 

5 E- 
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SECONDO PUNTO ; 

Siccome Iddio vedde fin dal- 
l' Eternità il peccato del- 
l' Uomo fenza rimedio , viddc 
altresì il peccato dell'Angiolo. 
E pure determinò per mezzo 
dell' Incarnazione di provvede- 
re di rimedio all' Uomo per- 
duto , e di abbandonare 1' An- 
giolo fenza rimedio nella fua 
perdizione. All'Uomo vile com- 
pollo di fango , fatto fchiavo 
della colpa s' accorda il perdo- 
no , e 1' Angiolo creatura cos'i 
nobile fi lafcia fenza rimedio 
nella fua dannazione ; fenza ri- 
guardo alla nobiltà -del fuo ef- 
fere , fenza far conto , che il 
Cielo rimarrebbe voto della 
ter- 
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terza parte de* Cuoi abitatori j 
fenza compatimento per la qua- 
lità del delitto , che fu un pec- 
cato fol di penfiero , e fu il 
primo peccato . £)uis non ri- 
meb'tt Te j o Rex gentìum ! 
Chi non temerà , o mio Dio , 
i voftri incomprenfìbili giudizj! 
Miferi noi , che fenza verurt 
timore del peccato beviamo V 
iniquità come F acqua . Se Id- 
dio fi moftrò coli* Angiolo pu- 
nitore ineforabile d' un fol pen- 
fìero di fuperbia , crediam poi, 
che pelino meno folle fue bi- 
lance tante noftre ingiuftizie , 
tante immondezze , tante ofee- 
niià, tanto ftrapazzo della di- 
vina fua legge? Ponghiamo fre- 
no una volta al corfo funefta 
dei- 
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delle noflre colpe , e guardia- 
moci di non aggiugner peccati 
a peccati , falla iperanza del 
perdono futuro , che è Tempre 
incerto . Quando il Demonio, 
o la paffione ci (limola a com- 
mettere qualche grave pecca- 
to, non ci lufmghiamo con di- 
re : Iddio è buono , ed ha da- 
to il fuo Unigenito in propi- 
ziazione de' peccati del Mondo; 
poflb adunque peccare , egli mi 
perdonerà . Ma diciam piutto- 
fto cosi :■ Il Figliuol di Dio fi è 
incarnato per me , e in gra- 
zia di quefto Ilio Figliuolo , Id- 
dio m' ha perdonato tante vol- 
te , fe io torno a peccare , « 
gli fono ingrato , quanto è fa- 
cile , che egli irritato, mi trat- 
ti 
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ti come gli Angioli peccatori , 
e die al primo mio peccato 
mi trovi ftnza fcampo , lènza 
perdono ! Quefta refleffione fa- 
ra per noi un potente freno per 
non peccare . Ave Maria , &c. 

TERZO PUNTO. 

AVendo Iddio dimofrrara 
tanta parzialità verfo 1' 
Uomo , con aver decretata la 
Incarnazione , per folle vario 
dalla perdizione , avefie alme- 
no feorto in eflb qualche me- 
rito precedente . Mi che me- 
rito poteva ravvifare nell' Uo- 
mo cavato dal nulla r e ricco 
fcl di miferie , e di peccati ? 
Anzi vidde in tuo un pofìtivo 
de- 



"bigitized by Google 



'2Ò 

demerito l perche eflendo pec- 
catore , Io rimirò qual tradito- 
re, e ribelle alla fua gran Mae- 
fìà . Almeno avelie Iddio pre- 
veduto , che , dopo un tal be- 
nefizio , 1' Uomo gli avrebbe 
dimoftrato qualche gratitudine. 
Ma prevedde tutto '1 contrario. 
Prevedde , che 1' Unigenito del 
Padre donato all' Uomo fareb- 
be flato prefo di mira , come 
un fegno di contradizione ■, con- 
tra cui averebbero gli Uomini 
vibrati i colpi del loro cieco 
furore ; prevedde , che la fua 
dottrina farebbe fiata di fcan- 
dolo a' Giudei , e i fuoi efem- 
plì farebbero Rimati una feioc- 
chezza da* Gentili ; prevedde , 
che il Figliuol di Dio umana- 
to, 



I 

Digilized by Google ' 



il- 
to , fazio di vituperj , e foni.' 
merlo in un mare di pene, a* 
verebbe terminato la fua vita 
fopra un ignominiofo patibolo, 
e che i Criftiani farebbero tor- 
nati tante volte a ricrocifigger- 
lo , quante volte fofTero torna* 
ti a peccare. E- pure un cu- 
mulo si eforbitante d' ingrati* 
tudìni non fu oracolo badante 
per trattenere la piena delle 
fue mifericordie . Decretò 1* E« 
terno Padre di donare il fuo 
Figlio agli Uomini , benché 
preveduti immeritevoli , prima 
di riceverlo, e preveduti ingra- 
ti dopo" averlo ricevuto . Chi 
dì noi s' indurrebbe a difpen- 
far le fue grazie a chi fi co- 
nufee dover efferè ingrato ? E 
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pure P amor divino , amore fen- 
2a termine , dìfintereffaio , e 
liberale , digerì quello gran cu- 
mulo d' ingratitudini . A que- 
lla confiderazione , come è pot- 
abile , che noi non ci fentia- 
Zno ricuoprire di vergogna , C 
di confufione. Iddio ci ha ama- 
ti , benché fuoi nemici , ben- 
che fconofcenri , ed ingrati ; ed 
egli non otterrà d' eflere ama- 
to da noi , meritevole d' un inr 
finito amore , e dopo averci a* 
mato tanro? No mio Dio , non 
{ia mai vero , che un attacca 
perniciofo alle creature , che 
un affetto difòrdinato, che una 
paflione brutale , allontani in 
avvenire il mio cuore da voi ; 
fon rifoluto d' amar voi Copra 
tut- 
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tutte le cofe , c di non mi la- 
fciar trafporrare ad amar crea- 
tura veruna più di voi , o con 
amore , che difpiaccia a voi .- 
Ma voi frattanto , che m' in- 
fondete in quefta fera un tal 
defiderio datemi forza altresì 
per efequirlo. Ave Maria , Scc. 

• Rorate Coeli defuper , Se 
Nubes pluant Juftum . 

ft. Aperiatur terra , Se ger- 
mìnet Salvatotela. 

OREMUS. 
Eus , qui nos redemptionis 
noftras annua ocpe£ìatione 
Istificas : prafta , ut Unigcni- 
tum tuum , quem Redempto- 
rem ]a:ti fufeipimus, venientera 
quoque Judicem fecuri videamus 
Do- 



Dominum noftrum Jefum Chri- 
fìum Filium tuum : Qui te- . 
cum vivit , Se regnai in uni- 
tate Spìritus Sanili Deus per 
omnia incula farculorum.Amen, 

Capitulum. 
TIJ Gredietur virga de radice 



Jeffc , & flos de radice ejus 
afeendet . Et requiefeet fupcr 
cum fpiritus Domini . 
J*.. Deo gratias . 

Ave Maris Stella , &c. 
Tir. Angelus Domini nunci*- 
vit Marise . 

ìjL. Et concepii de Spiritu 
Sancìo . 

dntipbona ; 
Beata cs Maria , quaj credi- 




di- 
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difti Domino : perficiemur in 
te , qua: difla lune ubi a Do- 
mino . Alleluja . 

Vedi la [addata Antifona [ulte 
note a 117. 

Magnificat , Scc. 

Si ripeta (a d. Antìfona , fot fi dita . 

"fr. Dominus vobilcum . 
Et cum fpiritu tuo. 



Eus , qui de Beata: Maria 



Virginis utero , Verbuni 
tuum , Angelo nuntiante , car- 
nera fufeipere voluifti : prafta 
fupplicibus tuis ; ut , qui vere 
cam genitricem Dei credimus, 
ejus apud te interceflìonibus ad- 
juvemur . Per eumdem Chri- 
fìum Dominum noftrum . Amen . 



OREMUS. 




B 



Si 
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Si canti P Antifona di S. Giufepp 
Ecce fidelis, &c. ptfla a 119, 
tr. Ora prò nobis S. Jofeph . 
R, Ut digni tfficiamur prò- 
miilìonibus Chrilti . 

OREMUS. 

An&iflima: Genitricis tua 
Sponfi , quEefumus Domine, 
nieritis adjuvemur : ut quod 
poffibilitas noflra non obtinct , 
ejus nobis interce filone done- 
tur . Qui vivis , Se regnas in 
fabula iaculorum . Amen . 

Finalmente dopo aver incenfato il 
Sacramento / htuoni il Tantum 
ergo , &c. 

t. Panem de Coelo pnefti* 
tifti eis . 

R. Omne dele&amentum in 
fc hdbentem . 



27 



OKEMUS. 



Eus , qui nobis fub Sacra- 



mento mirabili , paffjonfs 
tua; me moria m rcliquilti : tri- 
bue , quasfumus , ira nos Cor- 
poris , & Sanguinis tui (aera 
myfttrria venerar! , ut redem- 
ptionis tua: frucìum in nobis 
iugiter fentiamus . Qui vivis & 
regnas per omnia Incula fa:cu- 
lorum. Amen . 




B 2 
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SECONDO GIORNO. 



Aperi Domine, &c. come [opra. 

PRIMO PUNTO. 




dubbio prendere un Corpo per- 
fetto , come quello d' Adamo , 
c in adulta età fare la fua com- 
parfa fu quefta terra . Ma que- 
lla comparfa in età perfetta non 
era conforme al iuo bel genio 
d' umiltà . Eleffe adunque di 
nafcere bambino , e a lomi- 
glianza degli altri bambini vol- 
le nafcere di Donna , e a tale 
effetto s' eleffe Maria per Ma- 
dre 
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drc . Oh (tupendo abbaiamen- 
to d'un Dio! Quegli, che nel- 
la fua eternità è Figliuol na- 
turale dell' Altiflìmo , Tempre 
eguale in Maefìa al Padre , da 
cui procede , voler effer gene- 
rato da una Donna , e fogget- 
tarfi a Lei come a Madre : que- 
gli , che è la Sapienza infini- 
ta del Padre , voler compari- 
re velato fotto le fembianze del- 
l'innocente ignoranza d'un bam- 
bino : quegli , che è la beati- 
tudine per efienza , e che fa 
beato chi lo vede , e chi lo 
gode , voler farli vedere colle 
lagrime fugli occhi , e co' va- 
giti fulla lingua , e per lo fpa- 
zio di nove mefi fofTrir gì' in- 
comodi > e I' anguftie del feno 
B 3 ma- 



Digitized by Google 



3° 

materno! Tanto ci voleva per 

confondere la nofìra fuperbia . 
Che feufa polliamo noi addur- 
re'' di tanti noltri altieri fenti- 
roemi a fronte d' un Dio cos\ 
grande , che per amor nofrro 
volle ridurfi ad uno flato così 
piccolo? Ricordiamoci di tanto 
in tanto di quella terribile fen- 
tenza , che Gesù , prefo fralle 
braccia un fanciullo, profferì una 
volta per reprimere i fentirm ri- 
ti di maggioranza de' fuoi Apo- 
lidi . Se voi , difs' egli , non 
diventerete come bambini , non 
entrerete nel Regno de' Cieli ; 
riviviamoci di farci piccoli a- 
vanti a Dio , e di mantener 
lempre un baffo fentimento di 
noi , c per reprimere i fumi 
del- 
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della noftra fuperbia , tnanten- 
ghiarn vivi nella mente la me- 
moria ti ciuci nulla, dal quale 
fiamo (lati cavati , e fé fiamo 
fiati peccatori, lovvengaci , che 
agii occhi di Dio noi fiamo fla- 
ti più difpregievoli , e più vi- 
li del nulla . Avo Mafia , Scc* 

SECONDO PUNTO . 

E Letta Maria per Madre di 
Dio fu iubito (ìabilito di 
arrichirla di tutti quei fingola- 
rifiìmi privilegi, che conveniva- 
no alla fua gran dignità . Or- 
dinò Iddio, eh' Ella folle den- 
te dalla comune infezion della 
colpa originale , cui come fi- 
glia d' Adamo Eifa pure dove- 
va incorrere . Volle , che Ella 
B 4 fof- 
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foffe efente dal fomite del pec- 
cato , e dalla ribellione delle 
paffioni , talmente che Maria 
non provò mai quella guerra 
tra la carne , e lo fpirito , tra 
r appetito , e la ragione , che 
provan pur troppo tutti gì' in- 
felici figli d' Adamo . Volle , 
ch'Ella foffe confermata in gra- 
zia , e che in vigore d' un tal 
privilegio , non avene mai ri- 
cetto in Lei verun peccato at- 
tuale , nè verun neo d' imper- 
fezione; finalmente tutte le tre 
Divine Perfone fecero , per così 
dire , a gara per ingrandir Ma- 
ria declinata Madre del Ver- 
bo , e tale fu la pienezza di 
grazie , che le verlarono in fe- 
no , che la fua fantita fupero 
fen- 
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fenza paragone la fantità di 
tutti gli Angioli , e di tutti 
gli Eletti infieme : perciò Ella 
fi chiama Eletta , come il So- 
le , perchè la grandezza di Ma- 
ria fpicca fopra tutti gli Elet- 
ti , come il Sole fopra le Stel- 
le . Vogliamo noi fare un Del- 
l' oflequio a Maria ? Ringra- 
ziamo a nome di Lei più fpef- 
fo che per noi fi può 1' Augu- 
fiiffima Trinità di tanti favori, 
privilegi , e grazie a Lei con- 
cefie , e rallegriamoci con ef- 
fa, eh' Ella fìa ftata l'oggetto 
più gradito delle compiacenze 
del cuor di Dio , Applichia- 
mola col più vivo lentimento 
del noftro cuore a comunicare 
alle povere Anime noftre una 
B 5 pie- 
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pìccola particella eli quelle tan- 
te grazie , che diffide in Lei 
fi rimirano con tanta pienez- 
za . Gran Madre di Dio, voi 
fotte fempre efente da qualun- 
que benché minima macchia 
di colpa , deh ilpirate ne' no- 
ftri cuori orrore al peccato , e 
fateci intendere , che non farà 
mai voftro vero divoto > chi 
vuol mantenere corrifpondenza 
col peccato . Ave Maria , &c. 

TERZO PUNTO. 

QUefta pienezza di gra- 
zie tanto Angolari , di 
cui volle Iddio inondare la 
grand' Anima della Vergine , 
non fu indirizzata folamente 
all' ingrandimento di Maria , 
ma 
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ma di più fu ordinata al noftro 
vantaggio . Volle Iddio , che , 
ficcarne il Mare ricevendo den- 
tro la (ua vafta capaciià le acque 
di uhi' i fi L'ini , che gli sboc- 
cano in Ceno , le dilpenfa poi 
a cotti un benefizio delia terra; 
cosi Maria Mare immenfo di 
grazie , fomminiftrafie a' fede- 
li in gran copia la pienezza 
dì quel favore cb' Ella gode 
appretto Dio . Ed ecco Maria 
dichiarata mediatrice tra Dio, 
e T Uomo , ed eletta noftra 
Avvocata . Oh noi felici , che 
abbiamo per Avvocata la Ma- 
dre del nolìro Giudice.' Oh che 
ficura fperanza noi poffiamo 
concepire , efiendo raccomanda- 
ta a Lei la caufa sì dubbiofa , s\ 
B 6 . dif- 
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difficile , e s\ importante della 
nolrra eterna falute ! Ella da- 
vanti al trono del fuo Figlio 
non prega , come fanno i San- 
ti noftri interceffori , nè chiede 
grazia , ma (ottenendo con de- 
coro il carattere di vera noftra 
Avvocata , produce a favor no- 
fìro prove , e ragioni , e chie- 
de giuftizia. In vigore di quel 
legittimo poffeflo, che Elia ha 
fopra il corpo di Gesù, forma- 
to del fuo puriffimo iangue , 
ha in fuo potere tutte le la- 
grime , che Gesù da bambino 
fparfe in Betteiemme , tutt' i 
l'udori , di cui bagnato fi fece 
.vedere per le contrade della 
Paleftina , tutto il Sangue, che 
egli versò , e nell' Orto , e nel- 
1' A- 



Digitized by Google 



27 

F Atrio di Pilato , e fui Cal- 
vario. Or con quefte lagrime, 
con quefti fudori , con quello 
fan gue alla mano , ballante a 
foddisfare per infiniti peccati , 
e meritevole d'infinite grazie, 
prefentandofi Maria al divini 
Tribunale , e placa Dio sde- 
gnato , e di tutto ottiene favo- 
revole refcritto . Supplichiamo 
adunque in quella fera quella 
nolìra potentiffima Avvocata a 
degnarfi di patrocinare la caufa 
della noltra eterna falute . Pro- 
mettiamole di non voler lafciar 
paffar giorno, in cui noi non le 
tributiamo qualche ofiequio per 
ottenere il fuo patrocinio ; e 
ora frattanto diciamole , colle 
parole di Chiefa fanta . Oli 
Av- 
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Avvocata noftra , deh volgete 
verfo di noi gli occhi vofìri mi- 
fericordiofi , e dopo queft' efi- 
lio moftrateci Gesù , frutto del 
voftro ventre , e otteneteci da 
e fio favorevole fentenza di eter- 
na fallite . Ave Maria , &c. 

t. Rorate Coeli defuper , & 
Nubes pluant Jufìum . 

5t. Aperiatur terra , & ger- 
minet Salvatorera . 

OREMUS. 

J^Eus , qui nos redemptio- 
nis noftrx,&c. come /opra. 

Capìfulum . 

J^Gredietur virga de radice 
Jefle , &c. come [opra . 
Ave Maris Stella , &c. 

VA* 
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X' Antifona avanti il Magnificat i 
Igni giorno dìverfa , e in qurfio 
giorno è la feguente . 

Beatam me dicent omnes ge- 
nerationes , quia Ancilìam hu- 
milem refpcxit Deus . 

Vedi la /addetta Antifona falle no* 
te a 121. 

Magnificat , &c. 

Si ripela la ftiddetta Antìfona Bea. 
tam me , &c. 

Dominus vobifcum , &c. 
Et cum fpiritu tuo, &c. 

OREMUS . 

J^Eus , qui de Beatfe Maria: 
Virginis utero , &c. 

Poi fi canti l'Antifona: Ecce fidelis, 
poflaa 119. 

if. Ora prò nobis . &c. 

Jfc. Ut digni efficiamur , &c. 
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oremus; 
C Anftiffim* Genitricis tua 

fponfi , &c. 
Tantum ergo Sacra meri tu nij&c. 
f. Panem de Cedo , &c. 
flt. Omneddeftamenmm,&c. 

OREMUS. 

TT\Eus, qui nobis fub Sacra- 
mento mirabili , &c. 
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TERZO GIORNO . 

Aperi Domine, &c. come [opra ; 

primo punto . 

Iunto oramai quel tem- 
po-, in cui aveva Iddio 
determinato di operare 
la maggiore di tutte le mara- 
viglie , cioè l' Incarnazione del 
fuo Figliuolo , chiamando a fe 
uno de' più fubiimi fpiriti del- 
la fua Corte , cioè I' Arcange- 
lo Gabbriello , Io fpedi Amba- 
fciatore per trattare , e conclu- 
dere 1' opera più ineffabile, che 
per tutta 1' Eternità aveva te-, 
nuta occupata la mente di Dio. 
Seguitiamo colla mente il vo-, 
lo del celefte meflaggiero ; nè 
ci 
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ci rechi ftupore il mirarlo paf- 
far di lungo a volo fopra la 
gran Gerufalemme , Metropoli 
della Paleftina , e non la de- 
gnar neppure d' uno fguardo , 
e piegare ilfuo volo ve rfo Na- 
zaret piccola Citta della Ga- 
lilea , e quivi cercare una con- 
trada delle più fòlitarie , ed in 
elfa una cafa delle più povere, 
per fare in quella il folenne 
(uo ingrefto . Sappiate , che in 
tfia abita quella perfona , a cui 
deve efporre il gran fegreto da 
Dio commeflògli . Abita in ef- 
fa una povera Donzella fpofata 
ad un povero artigiano , feono- 
feiuta a tutti , e nota folo a 
Dio. Ad EfTa , preferita a tut- 
te le 6glie de' Principi , e de* 
Mo- 
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Monarchi , vìen fpedito dal R,« 
de' Rè un si nobile Ambafcia- 
tore , ed una si rilevante am- 
basciata . Oh mio Dio come 
avete ragione di dire , che le 
voftre vie non fon come le no- 
Are , e che i voftri pentìeri 
fun dittanti da quegli degli uo- 
mini , quanto è dittante il Cie- 
lo dalla Terra f Che cofa va- 
luta il Mondo ingannato ? Va- 
luta il farfi conofcere , 1* e/fere 
ftimato, e fare una bella com- 
parfa fu quefta terra . AI con- 
trario Iddio abomina quefte vi- 
fìofe comparle , e (rima una vi- 
ta ritirata , una vita nafcofta . 
Aut Chr 'tftus fall'ttur , aut muri- 
dus errat , ci rimprovera con un 
forte argomento Bernardo San- 
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to. O Crifto s' inganna , e c!5 
è impoffibile , o il mondo è in 
errore . Ah che pur troppo gì* 
ingannati fiam noi, che accie- 
cati dalla vana comparfa degli 
onori mondani , non ci accor- 
giamo, che il far figura fu que- 
lla terra è un fare una com- 
parfa da feena , che pretto paf- 
f a , e finifce , praterif figura 
bujus mundi . Grandezze , Di- 
gnità , Applaufi mondani, tut- 
to finifee . Non ci curiamo di 
far figura agli occhi del mon- 
do; ma coli' acqui Ho delle fan- 
te virtù , e fpecialmente col 
nafeondere le noftre buone ope- 
razioni , ftudiamoci di fare bel- 
la comparfa agli occhi di Dio . 
Ave Maria , &c. 

SE- 
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SECONDO PUNTO . 



SE ne (lava la Vergine ge- 
nuflefla con gli occhi ri- 
volti al Ciclo, e colla mente, 
e col cuore tutto attorto in Dio, 
quando, illuminata la ftanza da 
un celefte iplendore , fi vide da- 
vanti in un' aria jpirante mae- 
ftà , e modeftia , 1' Arcangiolo 
Gabhriello , che dopo eflerfi a 
Lei inchinato, come a fua Re- 
gina la falutò con quelle paro- 
le : Dio ti falvi Maria piena 
di grazia , il Signore è teco , 
tu le' benedetta traile Donne . 
Oh faluto nuovo , dice S. Am- 
brogio , non più letto , non più. 
udito ; ialino dettato all' An- 
giolo in Cielo dalla Santiffi- 
ma 



ma Triniti . Efaminiamo a 
parte a parte queflo faluto , e 
applichiamolo a noi , e trove- 
remo gran motivo di confon- 
derci . Maria piena di graziai 
Di che è pieno il noftro cuo- 
re ? Noi non polliamo già di- 
re di grazia, ma bensì di pec- 
cati , di abiti viziofi > di affet- 
ti difordinati . Maria il Signo- 
re è teco ! Oh cara , oh ama- 
bile compagnia ! In che flato 
fi trova la povera anima noflra? 
Se noi ahbiam peccato , noi 
fum certi di non avere avuto 
Dio Tempre unito a noi per 
grazia , e non Tappiamo , fc 
fia con noi anche di prefente. 
Gran motivo di timore.' Maria 
fu la benedetta traile Donne 
per 
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per più ragioni , ma fpecial- 
mentc , perchè fìccome una 
Donna fu la cagione della no- 
Ara rovina , cosi la Vergine 
fu i' origine d' ogni nolrro be- 
ne . Col mio operare ho io 
procuraro di giovare al mio 
prolfimo? Il mio vivere è fla- 
to ad elfo di edificazione , op- 
pure co' miei fcandoli fono fla- 
to ad effo di rovina fpiritua-" 
le? Soccorreteci , o gran Ver- 
gine , e giacché ravvifiamo in 
noi un abifio di mìferie, a voi 
ricorriamo , che fiere un abif- 
fo di grazia , e per foccorrerci 
fiete Madre di Mifericordia . 
Ave Maria , &c. 



TER- 
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TERZO PUNTO ; 

IN udire quello fallito sì gran- 
diofo , e si magnifico del- 
l' Angiolo turboffi Ja Vergine , 
nel fentirfi lodare con lodi tan- 
to infolite, nè per l' avanti più 
udite , e nel vedere le dimo- 
flrazioni di fomma riverenza , 
che verfo di Lei praticò l'An- 
giolo in falutarla . S' avvidde 
Gabbriello della turbazione del- 
la Vergine , e riprefo a tem- 
po il parlare , fi pofe a quie- 
tare i fuoi timori . Non teme- 
te , le diffe , o gran Signora , 
poiché avete trovato la grazia 
appretto Dio . Oh come con 
quefte brevi parole fcuoprl 1' 
Angiolo la forgente à' una pa- 
ce 
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ec lincerà , d* una vera alle- 
grezza J Di che mai deve te- 
mere un cuore , in cui abita 
Iddio colla fila grazia , e iti 
efTa colloca i fuoi favori J Che 
tranquillità , e che pace non 
deve provare un' Anima , che 
fi ftudia d' incontrare il gufto 
di Dio , e dì cuftodire il t efo- 
ro della fua grazia ! L' Anime 
ree , e macchiate di colpa que- 
lle sì han giudo motivo di te- 
mere . Rimirandole Iddio con 
occhio addirato fi vedon Tem- 
pre in pericolo di fenrirfi ca- 
dere fopra il loro capo i colpi 
terribili della pefante fua de- 
lira . Vogliamo noi adunque af- 
fiorarci di godere fu quefla ter- 
ra una pace fempre ferena , una 
C vi- 
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vita Tempre tranquilla , e libe- 
ra da qualunque timore ? Cer- 
chiamo di ftar bene con Dio > 
e di cuftodire il teforo della 
fua grazia . 

Sì àìca tutto cerne fopra , e collo 
fieffo ordine del fimo giorno , 
fuorché l' Antifona avanti il Ma- 
gnificat , eie i la Jegueute , 

O Sapienria, qua; ex ore Altif- 
fimi prodiifti , aningens a 
fine ufque ad finem , forti- 
ter , fuaviterque difponens 
omnia : veni ad docendum 
nos viam prudentiae . 

Vedi la fuddetta Antifona fulle note 
• "** 

Q.UAR- 
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QUARTO GIORNO . 
Aperi Domine, &c. come /opra, 

PRIMO PUNTO. 

v Opo aver quietata la 
turbazione della Vergi- 
ne , efpofe 1' Angiolo 
in quella guifa la Tua amba- 
feiata. Ecco, o gran Signora, 
che voi concepirete e partorirete 
un Figliuolo, cui chiamerete Ge- 
sù , e farà figliuolo vofìro, e in- 
foine figlìuol dell' Altiffimo, e 
Iddio gli darà il Trono di Da- 
vid , e regnerà nella Cafa di 
Giacobbe, cioè averà 1' Imperio 
fopra tutti gli Eletti , e il luo 
Regno non averà mai fine . 
Felice voi , o gran Vergine , 
Ci a cui 
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a cui fi promette un tal figlio. 
Da Effo , oh che grande ono- 
re ridondò in voi, allorché ne 
fotte eletta per Madre ! figli 
di Maria fiam tutti noi per gra- 
zia. Dopo che il Verbo Eter- 
no fi velli delia noftra carne , 
« divenne noflro fratello ; Ma- 
ria altresì divenne noftra Ma- 
dre » Che beli' onore abbiam 
fatto fin qui a quella Madre sì 
degna ? 1' onoran forfè le no- 
fire laidezze , i noftri fozzi pen- 
fieri , ti noftro parlare immo- 
defto , le noftre opere feorret- 
te ? Ah che Ella con tutta ra- 
gione fi può dolere di noi con 
quelle parole, fe Madre adun- 
que io fono, dov' è 1' onor mio ? 
Vergognamoci d' aver tante voi' 
, v te 
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profanato il titolo, che noi por- 
tiamo di figliuoli di Maria , e 
fe bramiamo, che Ella rivolga 
l'opra di noi il materno ìlio 
sguardo, e che Ella ci manten- 
ga il fuo affetto di Madre , 
portiamoci da veri figliuoli con 
aver Tempre a cuore 1' onore 
di Lei , e di Gesù fuo figliuo- 
lo . Ave Maria , &c. 

SECONDO PUNTO . 

UDita, che ebbe Maria 1' 
ambafeiata dell' Angiolo 
fece quella favia domanda , qua- 
modo fiet ijìud? come può eflere, 
che io concepifea un figliuolo , 
fe ho promefTo a Dio con voto 
perpetua verginità? Sapeva Ma- 
C 3 ria, 



ria , che il Salvatore , fecondo 
la profezia d' Ifaia, doveva na- 
fcere da Madre Vergine , ma 
ciò non ofìante con fomma pru- 
denza , e cautela volle efami* 
nare fe 1! ambafciata dell' An- 
giolo, fi accordava colla predi- 
zione del Profeta , ben fapen- 
da, che talvolta l'Angiolo del- 
le tenebre fi trasforma in An- 
giolo di luce . Oh Vergine pu-, 
riffima , la voftra domanda ci 
fcuopre la gran falleckudine % 
che averte di mantenervi fede- 
le a Dio , e di confervare la 
Verginità a Lui prometta , ri- 
foluta di rinunziare Ja gran di- 
gnità di Madre di Dio , fe ciò 
doveva feguire con danno del- 
la voftra Verginità . Imparia- 
- J; mo 
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mo dalla Vergine a efTer fede- 
li a Dio , e ad e Acre cautela- 
ti per ifcuoprire , e sfuggire T 
occafioni pur troppo frequenti % 
che ci fi prefentano , di mac- 
chiare la purità . La Vergine 
vuol cautelarfi , e non lì fida 
del difeorfo d' un Angiolo. Che 
temerità adunque è la noftra , 
volere afcoltare indifferentemen- 
te tutti i difeorfi , anche imma- 
delti , volerli trovare in tutta 
le converfàzioni , anche libere , 
voler dare tutta la liberta a' 
noftri fentimenti ; veder tutto, 
trattar con tutti , e poi preten- 
dere di non macchiar 1* Anima 
con penfieri immondi , e con 
laide operazioni . Imitiamo al- 
tresì la rifolutezza della Ver- 
C 4 g> 
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gine. Come è poffibile , dif- 
s' Ella , che io debba fare un 
difpiacer cosi grande a Dio , 
m acchiando il candore della 
Verginità a Lui prometta , con 
acconfentire di e fiere Madre , 
che non può unirfi coli* e (Ter 
Vergine ? ^aomodù fiet iftttd ? 
e quando ci troviamo tentati a 
deviare dall' obbligazioni , che 
abbiamo con Dio , rifpondia- 
mo colla rifoluta ripullà del 
caftiffimo Giufeppe : quomodo 
pojfum hoc malumfacere? Non 
fia mai vero , che io offenda 
il mio Dio , e commetta un* 
ingiuria cosi grande contra 'I 
benigniffimo mio Creatore ? 
Ave Maria , &c. 

Ri- 
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TERZO PUNTO. 

RIfpofe l'Angiolo alla Ver- 
gine , e le (pianò la dif- 
ficoltà propofta , aflkurandola , 
che Ella farebbe Itaca Madre , 
infieme , e Vergine . Lo Spi- 
rito Santo , le diffe , feenderà 
fopra di voi , e per virtù di 
Lui , non per opera umana , 
concepirete quel Figlio , che da 
voi vuol prender carne : la vir- 
tù dell' Altiflìmo vi fervirà d* 
ombra , e di difefa , onde nel 
concepimento , e nel parto of- 
fefa non fia la Verginità da 
voi a Dio prometta ; e quel 
Figliuolo, che da voi nafeerà , 
e (Tendo Figi iuol naturale di Dio, 
e per ciò Santo per natura » 



Digitized by Google 



non permetterà di farfi figlino! 
vottro con dilcapiro della vo- 
ftra fantiià. , perchè ad efio 
nulla è imponibile . Adunque 
perchè la Vergine fi manten* 
ne fedele a Dio , Iddio im- 
piegò i miracoli della lua On- 
nipotenza , accio Ella godette 
1' allegrezza di Madre,, infie- 
me , coll'onore di Vergine. Ohi 
Criftiani di poca fede , appren- 
dete dall' efempio di Maria, a 
effere fedeli a Dio > fe volete 
fpen'mentare fopra di .voi la, 
fua fpeciale affiftenza ne* volici 
bifoghi . Afficuriamó'ci d' un' e- 
fatta offervanza della divina 
Legge , e procuriamo di man- 
tenere , e in noi , e nelle no^ 
£cc cafe il fanto timor di Dio* 

. * U £ J C pOÌ 
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c poì lafciamo alla Aia amore- 
vole Provvidenza il penfiero di 
foccorrerci , e di provvederci . 
Iddio è Onnipotente, e può tut- 
to : è Sapientiflìmo , e vede i 
noftri biiogni . Iddìo ha verfa 
di noi un cuore teneriffimo di 
Padre , e vuole aiutarci ; di che 
dunque dubitiamo ? Si depon- 
gano adunque tante follecitudi- 
ni de' noftri temporali inttrtflì ; 
Si voti una volta il noftro cuo- 
re da tanti faftidiofi penfieri de 1, 
beni di quella terra : 1' unica, 
nottra premura fìa d* e fler fe- 
deli a Dio in tutto ciò , che 
Egli a noi richiede , e poi a 
guifa d' un tenero bambino 
che fi abbandona , e ripofa con 
tutta ficurezza traile braccia di 

v Cd fua 
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fiu Madre , gettiamoci anche 
noi traile braccia tanto più a- 
morevoli della divina Provvi- 
denza . Ave Maria , &c. 

Il rejìattte come nel primo giorno , ec 
cettuata l' Antifona avanti il Ma- 
gnificat , che è la feguente . 

O Adonai, & dux domus Ifrael, 
qui Moyfi in igne flammai 
rubi apparuifti , & ci in Si- 
na legem dedifti : veni ad 
redimendum nos in brachio 
extcnto . 

Vedi la fuddetta Antifona fulk no- 
te a I2<S. 



v ,j Q.UIN* 



6i 

QUINTO GIORNO. 
Aperi Domine, Seccarne [oprai 

PRIMO PUNTO. 

Afferenatafi in volto U 
Vergine , e mefio in 
calma il turbato fuo cuo- 
re , proferì quelle mifteriofe pa- 
role : Ecce Ancilla Domini fiat 
m'tbi fecundum ver bum tuum , 
colle quali Ella dette il confen- 
fo , che nelle fue vifeere s* in- 
carnafse il Figliuol di Dio ; e 
praticò in queft' atto tre nobi- 
liflime virtù in grado eroico , 
cioè una viva Fede , una pro- 
fonda Umiltà, una prontiflìma. 
Ubbidienza , che daranno ma- 
teria allaConfiderazione di que- 
fta 
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fìa fera . Fu certamente eroici 
in tal congiuntura la Fede del- 
la Vergine, poiché Ella ferma- 
mente, ed immobilmente credè 
infallibili tutti quei Mifterj al 
lumi della ragione impercet- 
tibili , che fi adorano, nel Fi- 
gi iuol di Dio fatto carne ; e 
gli credè con ófsequiofa fom- 
miffione del fuo intelletto alla 
divina rivelazione dall' Angio- 
lo a Lei manifeftata . Quefti 
fteffi Mifterj con tutte T altre 
verità di Fede per noftra buo- 
na forte, fono flati rivelati^ an- 
che a noi , e anche a noi fi 
propongono a crederfi . Ma noi 
frattanto còme valutiamo il do- 
no della Fede ? Ah che la po- 
ta ftima , che noi ne faccia- 
ma 
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poca cura , che hanno una gran 
parte de* Criftiani , d' efTere am- 
maeflrati ne' Mifterj della Fe- 
de . Ringraziamo col più vivo 
fentimemo. del cuore il nofho 
Dio di efser noi flati ammef- 
C tra' figli della Chiefa , e net 
numero de* fedeli ; e miriamo 
con occhio compaffionevole tan- 
te anime lafciate traile tene- 
bre dell' infedeltà , e fupplichia- 
mo Gesù Sagramentato a fpan- 
dere anche fopra di loro il lu- 
me della Fede » acciò da tut- 
ti fia conofciuto > e glorificato 
iì fuo fanto Nome . Proiettia- 
moci d' efser pronti a dare il 
fangue > e la vita per difcfa 
delle verità, rivelate : e perchè 
la 

/ 
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la Fede , che non opera, è Fe- 
de morta , procuriamo , che il 
lume della Fede ci ferva di 
guida , e di ftimolo per opera- 
re , fecondo i dettami della 
fanta Legge di Dio . Ave Ma- 
ria , &c. 

SECONDO PUNTO' * 

ECce Ancilla Domini , dif- 
fe la Vergine , e in ciò- 
dire praticò una profondisi ma 
Umiltà , chiamandoti , e cre- 
dendoli ferva del Signore nel- 
1' atto ftefso , in cui n' era fi- 
letta per Madre . EU' era no- 
biliffima fe fi riguarda la fua 
nafeita, traendo origine dal fan- 
gue de' Patriarchi , e de' Pro- 
feti , dai Rè di Giuda , e dai 
Go- 
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Governatori del Popolo ò" Ifra- 
elle . Nobiliflìrna EU' era per 
merito , perchè piena di gra- 
zia , e rimirata da Dio come 
Primogenita tra tutte le creatu- 
re. EU' era nobiliffima per gra- 
do , e per dignità , perchè co- 
me Madre di Dio EU' era Re- 
gina , e degli Uomini , e de- 
gli Angioli . Ora quella nobi- 
liffima creatura , arricchita da 
Dio di tanti doni , come fe 
fcordata fi fofse di tutti , fi at- 
tribuire il folo titolo di ferva 
dei Aio Signore . Chi è vera- 
mente umile chiude gli occhi 
per non mirare la propria ec- 
cellenza , e tien fifso mai Tem- 
pre lo fguardo fulla propria baf- 
fezza . Che concetto abbiamo 
at- 
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attualmente di noi ? Ci Tentia- 
mo forfè nel cuore quell' avidi- 
tà di comparire fopra gli altri» 
e di mettere fempre in vifta i 
proprj talenti ? Provìam forfè 
quella voglia nociva di far Tem- 
pre più di quel che porta la. 
noftra condizione per vano de-, 
fio di fare una comparfa fupe- 
riore al noftro grado ? Per re- 
primere quefti altieri , e vanì 
fentimenti non perdiamo mai 
di vifta il nofìro nulla , e di- 
ciam fpefso tra noi , quid fu- 
perbis pulvis y & c'mis ? Che 
fondamenta ho io d' invanirmi r 
effendo un pugno di cenere » 
un comporto di fango ? E fe la, 
noftra fuperbia ci facelfe ravvi- 
Sire in no: qualità tali i^che 
ve- 
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veramente ci rendeBero fuperio- 
ri agli altri , fovvengaci , che 
tutto ciò , che abbiamo di buo- 
no è dono di Dio , e che chi 
ha più ricevuto , più rigorofo; 
conto dovrà, rendere nel divin 
Tribunale de' benefizj ricevuti. 
Ave Marta , &c. 

terzo Punto. 

AL pari della Fede , e del- 
l' Umiltà eroica in Ma- 
ria fu r Ubbidienza . Si lodi 
meritamente nelle facrc Carte 
T Ubbidienza d' Abramo , che 
al folo udire il comando di 
Dio , offerì con prontezza in 
facrifìzio Ifacco fuo figlio. Ma 
oh quanto più perfetta fu. T 
Ubbidienza della Vergine, che 
con 
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con quelle parole fiat mtkt fc 
cundwn verbum tuum y fi mo- 
ftrò pronta a offerire alla mor- 
te il fuo Figlio Uomo Dio , 
Figlio feriza paragone più a- 
mabile d'Ifacco, e da Lei tan- 
to più teneramente amaro! Per' 
la fublime intelligenza , che la- 
Vergine aveva delle Scritture, 
fapeva i futuri patimenti del 
fuo Figlio , e infieme vedeva 
che profonda ferita averebbe 
aperta nel fuo cuore la fpada 
del dolore . £ pure accettando 
F ufizio di Madre , fi fottomef- 
fe di buon grado a bere il ca- 
lice amaro di tanti dolori, che 
renduta V averebbero Regina 
de Martiri . Ci comanda Id- 
dio cofe tutte facili , tutte con-. 

ve- 



venienti ali* oneftà , tutte con» 
formi alla ragione , e pure non 
ottiene , che fieno ubbiditi i 
Tuoi comandi , fi ftrapazza al- 
la peggio 1» divina Legge , e 
non vi è precetto , che da noi 
non fia trasgredito . Se poi Id- 
dio ci vifita con qualche tra- 
vaglio, oh con quale odiofo rin. 
crefeimento , oh con quanti in- 
giuri lamenti ci fottomettiamo 
al divino volerei Oh mio Dio 
quando mi rifolverò d' ubbidire 
«fattamente alla voftra fanta 
Legge , quando accetterò di 
buon grado, e di genio tutto ciò, 
che difpone ibpra di me la vo- 
ftra famiflima volontà. In que- 
fta fera, mio Dio , animato dall' 
efempio di Maria, rifolvo di fog- 
get- 
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gettarmi volentieri al fatuo vo- 
Aro volere : rifolvo d' ubbidire 
puntualmente alla 'voftra fama 
Legge , e d' accettar volentie- 
ri tutto ciò che mi verrà dal- 
la voftra mano . Ave Maria , &c. 

Il reflante come nel primo giorno ec- 
cettuata F Antifona avanti il Ma- 
gnificat , che i la feguente . 

O radix Jelfe , qui ftas in lì- 
gnum populorum,fuper quem 
continebunt reges os fuum , 
quem gentes deprecabuntur : 
veni ad liberanti uni nos, jam 
noli tardare , 

Vedi la fuddetta Antifona folle no- 
te a 11$. 

SE- 
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SESTO GIORNO. 



Apcrì Domine, &c. come [opra. 
Primo punto . 



Onderiamo in quefta fe- 



ra , come in quell' Man- 



te medi: fimo , in cui Ma- 
ria dette il fuo confenfo , Io 
Spirito Santo del fangue purif- 
fimo di Lei , organizzò un cor- 
po perfettiffimo , creò un' A- 
nima eccellentiffima , e f uno 
e l'altra reftò unita alla fecon- 
da Perfona della Samiflìma Tri- 
nità , e da quello mirabile com- 
porto ne rifultò Gesù vero Dio, 
e vero Uomo Salvator noftro . 
Chi può ora comprendere i fen* 
ttmenti d' allegrezza delle tre 




di- 



Digitized by Google 



?2 

divine Perfonc nel vedere com- 
pita un' Opera , in cui s' era 
Impiegata l' infinita Potenza del 
Padre , l' infinita Sapienza del 
• Figlio, e l' infinito Amore del- 
lo Spirito Santo . Goderono le 
divine Perfone in vedere, che 
dal Verbo umanato farebbe fia- 
ta foddisfatta la divina Giufti- 
zia , efaltata la divina Miferì- 
cordia , sborfato il prezzo del 
noftro rifeatto , abbattuta la ti- 
rannia del Demonio , aperte le 
porte del Cielo , e chiufe quel- 
le dell' Abifso . Ecco di che fi 
compiace Iddio , fi compiace 
del noftro bene , e gode d' a- 
vercì dato in Gesù un Media- 
tore, che lo plachi , giuftamen- 
te sdegnato contro di noi ; ed 
> a- 
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averci provvidi ne' meriti infi- 
niti di Gesti d' un prezzo fo- 
vrabbondante per ricattarci dal- 
la fchiavitù del peccato, e del 
Demonio. Ma noi frattanto in 
che ponghiamo il noftro com- 
piacimento ? Godiam forfè nel 
noftro operare di dare alinea 
gufto a quel Dio , che li com- 
piacque tanto del nalìro bene? 
Ah che noi troviamo il noftro 
godimento in azioni ingiuriofe 
a Dio , in opere indegne del 
noftro efiere , e che fono la 
noftra rovina . Con avere in 
mano noftra , e a noftra difpo- 
Azione in Gesù Salvator noftro 
il prezzo del noftro rifeatto , 
viviamo contenti folto la tiran- 
nica fchiavitù del Demonio , e 
D ac- 
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«ccareziamo quelle catene , che 
ci tengono ichiavi del noltro 
maggior nemico . Ah eterno 
Padre date un'occhiata al vo- 
stro diletrifiìmo figliuolo per 
amor noftro abballato alla no- 
fìra vile condizione , e in gra- 
Bia fua fpezzate i legami di 
tanti peccati , e le catene di 
tanti abiti viziofi , onde acqui- 
fìata la libertà di figliuoli dì 
Dio con : cuor libero , e franco 
c' impieghiamo unicamente in 
darvi gitfto , e tutto il noftro 
contento' fia il- cercare la vo- 
ftra gloria. Ave Maria , &c. 

SECONDO PUNTO . 

COnfideriamo i lentimenti 
della Vergine ncll* iftan- 
te , 
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te , in cui fi operò in Lei 1' 
Incarnazione del Verbo . UJu- 
flrata nella mente da un vivif- 
iìmo raggio di luce celette, co- 
nobbe fvelatamente la Maeftà 
infinita di quel Dio , che nel- 
la Perfona del Verbo abitava 
gii nelle lue vifeere , e vidde 
didimamente , quanto a pura 
creatura è permetto , le lòvru- 
mane prerogative , di cui era 
fiata arricchita quella fantini, 
ma Umanità . A quefìa viffa 
1' Anima della Vergine fi li- 
quefece tutta in amore : la fua 
Volontà rivolgendoli con profbn- 
diffima reverenza verlo il luo 
Figliuolo, a Lui fi fottomeffe , 
come a Dio d'infinita Maefìà: 
il fuo cuore fentendofì confuma- 
D 2 re 
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re da un ardente defiderio dì 
gratitudine , non fi faziava di 
adorarlo , di benedirto , di rin- 
graziarlo , e Sciogliendo alle 
divine lodi anche la lingua , 
non fi faziava di magnificare 
la potenza del braccio onnipo- 
tente di Dio, che fatte aveva 
in Lei maraviglie così grandi. 
Oh che dolci colloqui dovea far 
col tuo Figlio la Vergine! Oh 
che belle accoglienze ricevè da 
Maria Gesù nel fuo primo in- 
greffo nel Mondo. 1 Ma oh quan- 
to diverfo trattamento riceve 
Gesù , quando Sagramentato fì 
degna vifitarci! Quanti oh quan- 
ti s* accodano alla menfa degli 
Angioli , che impegnati ne' loro 
vizj non fi fanno fiaccare dal- 
la 
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la raenfa de' Demoni ! Quan- 
ti, benché non indegni di rice- 
verlo, per mancanza di fervo- 
re , c di devozione fi privano 
di quel frutto copiofo , che Ge- 
sù produrrebbe nel!' Anime lo- 
ro T primi afcoltino con ifpa- 
vento i' Apoftolo , che intima 
loro, che, chi mangia indegna- 
mente queflo cibo, s'inghiotti- 
ice con eflò la fentenza della 
fua dannazione . I fecondi ri- 
flettano, che ficcome, chi fi pa- 
fce di cibo foftanziofo , e non 
ne ricava nutrimento, fa teme- 
re di profiìma morte ; così chi 
fi ciba di queir' alimento di vi- 
ta , e non ne rifente vantag- 
gio per 1' Anima , fa temere 
di vicine gravi cadute , e di 
pre- 
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predo decadere dallo flato di 
grazia. Tutti adunque in eme- 
tta fera davanti a Gesù Sagra- 
metitato determiniamo {labil- 
mente di voler Tempre con un» 
conveniente preparazione ecci- 
tare in noi il fervore > e la de- 
vozione prima di riceverlo , e 
dopo averlo ricevuto di voler 
fempre trattenerci qualche tem- 
po in un fervorolo ringrazia- 
mento . Ave Maria , &c. 

TERZO PUNTO. 

COnfideriamo in terzo luo- 
go i fentimenti degli An- 
gioli nell' Incarnazione . Ben- 
ché conofcelfero quegli Spiriti 
nobilitimi di effere tanto fupe- 
riori all' umana natura , non 
in- 
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invidiarono tanta grandezza , « 
cui fu inalzata f Umanità , fi- 
no ad edere unita alla Perfo- 
na del Verbo; nè fi attriftaro* 
no in vedere , che per mezzo 
d' un Uomo voleffe Iddio ri- 
parare la rovina degli Angio- 
li , e con atti umiliftimi di pro- 
fondi (fini a adorazione riconob» 
bero in quell' Umanità Deificata 
il loro Dio , e Creatore . An- 
zi goderono della felicita del- 
l' Uomo , come fe foflc pro- 
pria . Quanto generofa e libe- 
rale è la vera carità . Chi ha 
il poffeffb di quefta nobilìffìma 
virtù , sbandifce dal fuo cuore 
ogn' invidia , e ogni triftezza 
dell' altrui felicita , e gode de* 
vantaggi dei profilino , come 
D 4 prò- 
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propri . I Criftiani della Chie- 
fa nafcente avevano tra di lo- 
ro un cuor folo , e un' Anima 
fola ; ma oggigiorno oh come 
è sfigurata la faccia del Cri- 
flianefimo ! Si è ofcurato l'oro 
della Carità , ed ha fmarrito 
1' antico fuo colore . Lungi dal 
rallegrarfi i Criftiani della fe- 
licità de' loro proffimi , acce- 
cati da un vii trafporto d' in- 
vidia ,' fi fentono lacerare il 
cuore fe gli mirano efaltati , e 
pieni di maltalento con difcor- 
fi maligni non fi fan fcrupo- 
Io d' impedire i loro avanza- 
menti. NojCriftiani miei, non 
fiam nel numero infelice di co- 
fioro . Ricordiamoci , che Id- 
dio fi è pofto dirimpetto al no- 
Uro 
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ftro proffirao per fua difefa , e 
per ripararlo dall' ingiurie , on- 
de chi offende il prouìmo è fi- 
curo di colpire con ingiuria fen- 
fibiliffima lo fteffo Dio . Ave 
Maria , &C. 

Si ripeta tutto conte nel primo gior- 
no , eccettuata l'Antifona avanti 
il Magni6cat , che i la feguente. 

O Clavis David , Se Sceptrum 
domus Ifrael , qui aperis , & 
remo claudit, claudis , & ne- 
mo aperit : veni , & educ 
vincìum de domo carcerìs , 
fedentem in tenebris , & um- 
bra mortis . 

Vedi la fuddetta Antifona falle no- 
te a 132. 

D 5 set: 
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SETTIMO GIORNO. 



Aperi Domine , &c. come /òpra, 
primo ponto . 




Onderiamo in quella fe- 
ra le occupazioni di Gesù 
nelle vifeere di Maria . 



Subito che Egli cominciò a vi- 
vere temporalmente nel fuo fe- 
llo , U fua mente fu illumina- 
ta da una pienezza si abbon- 
dante di lume di gloria , che 
vidde (velatamente la divina 
Eflenza , e da quel punto non 
lafctò mai di vederla ; e la vid- 
de più perfettamente , che tut- 
ti i Beati infieme , e a mi fu* 
ra di quella beatifica vifione , 
fi accelc nel fua cuore un ar- 
de n- 
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dentiffimo amore verfo Y infini- 
ta Bontà di Dio , compiacen- 
doli , che Egli accoglieffe in fe 
quel!' infinite perfezioni , che 
Egli poffiede : e sì accefa fu 
la fiamma del fuo amore , che 
Iddio non fu mai amato tanto 9 
nè da tutte infieme le Anime 
più innamorate di Dio , nè da 
tutti infieme i Serafini più ac- 
cefi. Chi più. conolcc Dio , più 
anche lo ama : per quello Id- 
dio da noi è sì poco amato , 
perchè poco è da noi conosciu- 
to . Le vane apparenze di que- 
lli beni terreni ci ofFut'cano la 
mente, e in tal maniera ci la- 
feiamo acciecare dall'amore (re- 
golato delle creature, che l'cor- 
dati affatto di Dio , con gli 
D 6 oc- 
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occhi fempre fiffi nel fango t 
non lo degnamo neppure d' uno 
fguardo . Che maraviglia poi 
fe il coltro cuore non ha an- 
cora cominciato ad amare 1' in- 
finita fua Bontà da noi s'i po- 
co conolciuta . Deh piangia- 
mo la noftra miferia , e col 
Cieco Evangelico chiegghiamo 
lume a Dio per fempre più co- 
nofcerlo . Oh Signore accrefce- 
te in noi il lume della Fede , 
che ci fcuopre l' infinita voftra 
grandezza , e con queflo lume 
ravvifandovi come un oggetto 
infinitamente amabile , ci ver- 
gogneremo d' aver cominciato 
si tardi ad amarvi , e fempre 
piìi ci fentiremo infiammare nel 
voftro amore . Ave Maria, &c. 

v . SE- 
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SECONDO PONTO . 

DAI primo iftante del fuo 
vivere cominciò Gesù a 
operare, e non lafciò pafiara 
un momento , in cui non ope- 
raffe per gloria di Dio . Alla 
follecitudine nell' operare ag- 
giunfe il fervore , dimodoché 
cominciò a operare con tutte 
le forze del fuo fpirito , c con» 
tutta la perfezione: e finalmente 
continuò a operar fempre per 
gloria di Dio fino all' ultimo 
momento , in cui fpirò fulla 
Croce . Quello efempio , che 
ci da Gesù col fuo operare fol- 
lecito , fervorofo , e collante è 
un rimprovero della nofìra tar- 
danza , della noftra negligen- 
. . za 
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za , e della noftra incofìanza 
nel divino fervizio . Dopo tan- 
ti anni di vita ci troviamo di 
non aver cominciato a opera- 
re per Iddio , e fe qualche co- 
fa abbiamo fatto per la fua 
gloria , quale delle noftre ope- 
razioni è ftata proporzionata 
nel fervore alle forze , e agli 
aiuti , che da Dio abbiamo ri- 
cevuti per operar per Lui ? E 
fc pur talvolta fi principiò a 
fervire Dio con qualche fervo- 
re , oh quanto predo ci brac- 
cammo , e per non fuperare 
qualche piccola difficoltà , per 
non vincere un rifpetco uma- 
no, per non ci privare di qual- 
che noftra foddisfazione, abban- 
donammo il divino fervizio . 

Ah 
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Ah mìo Dìo noi dovevamo a- 
ver cominciato a fervirvi fin 
da quel momento, in cui fpun- 
tò in noi f ufo della ragione : 
ma per noftra miferia abbiatn 
perduro tanti anni dì vita in 
fervire al Demonio , al Mon- 
do | e a' nofìri sregolati appe- 
titi , e di tanti anni non 11 
può forfè contare un giorno fo- 
lo , che fu flato interamente 
di voftro gufìo . Deh per pie- 
tà abbiate ancora per un poco 
pazienza con noi , accordateci 
di grazia ancora un poco di 
tempo di vita , che noi Gara 
ritoltiti , fervorofamente da qui 
avanti operando , di voler com- 
penfare il tempo perduto , e 
per rimediare alla noftra inco- 
ftan- " 
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flahza affifteteci col voflro aiu- 
to , acciò cominciando ora a 
fervirvi con fervore , feguitia- 
mo collantemente fino alla mor- 
te . Ave Maria , &c. 

TERZO PUNTO . 

Fin dal primo iftante della 
fua Concezione cominciò 
Gesù nel feno materno a pati- 
re. Oltre a' patimenti che Egli 
{offrì nel corpo , ftando per lo 
fpazio intero di nove mefi con 
un perfettiffimo ufo di ragione 
racchiufo trall' anguftie del feti 
verginale di Maria : oltre al 
dolore effremo , che Egli pro- 
vò nello fpirito , mirando ad 
uno , ad uno tutti i peccati de- 
gli uomini > e da effi 1* Eter : 
no 



Digitized by Google 



8; 

no fno Padre oltraggiato , ed 
offefo , e per cagion d' elfi tut- 
to 1' uman genere irreparabil- 
mente perduto : 1' Eterno Aio 
Padre gli fchierò davanti tutti 
i travagli , e le pene , che da 
quell' iftame dovea l'offrire , fi- 
no a morire fulla Croce , e 
gì' intimò , che eflendofi fatto 
mallevadore alia divina Giusti- 
zia , per gli peccati degli Uo- 
mini , dovea col patire , e col 
morire guadagnarli la gloria 
del Corpo , e 1' efaltazione del 
fuo nome . Alla villa di tante 
pene , forfè Gesù fi ritirò , for- 
fè domandò moderazione , rap- 
prefentando , che tanto patire 
era fuperfluo , e che un atto 
folo , comecché di merito infi- 

Ili- 
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rito , era ballante a redìmerò 
il Mondo? No certamente , ma 
foggettando la Volontà fua a 
quella del Padre , abbracciò vo- 
lentieri tutu' i patimenti della 
fua vita , e provò in quell' i* 
fìante di tutti 1' acerbità , e il 
dolore . Che ftrana pretenfione- 
è la noftra I Sfuggire quanto fi 
può il patire , e pretendere di 
giugnerc alla Gloria a noi non 
dovuta , e con tanti peccati 
tante volte da noi demeritata; 
mentre al Figliuol di Dio , a 
cui la Gloria era dovuta per 
natura , convenne guadagnarla 
a colto di tante pene . Se noi 
non abbiamo tanto coraggio di 
procurarci il patire con opere 
penali , ed afflittive , almeno 
quan- 



quando Iddio per noftro bene 
ci percuote con qualche avver- 
ata , e travaglio, accettiamolo 
volentieri , e con fommiffionc 
al divino volere ; e per dar a- 
nimo alla noftra debolezza , 
miriamo fpeflb il Cielo , e di- 
ciamo ipeifo tra noi : Chi ha 
peccato non giugr.e al Cielo 
fe non per la ftrada del pati- 
re ; il patire farà breve , ma 
la gloria farà eterna . Ave Ma- 
ria , &c. 

S» ripeta tutto come nel primi gior- 
no , eccettuata f -Antifona avanti 
il Magnificar, che è la fegnentc, 

O Oriensfplendor lucis aiternz, 
& Sol julìitia ; veni , & il- 
lumina fedentes in tenebris, 
& umbra mortis . . 

Vedi la futi. -Aatif. [ullt note a ijs. 
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ottavo Giorno; 

Aperi Domine , 8cc. come /opra. 
PRIMO punto . 

LE occupazioni della Ver- 
gine nel tempo della 
Ih a gravidanza ci da- 
ranno la materia della confi- 
derazione di quella fera . La 
fua mente fu fempre occupata 
nella contemplazione de' gran 
mifteri da Dio in Lei operati 
Illuftrata da un lume ftraordi- 
nario di luce celefte , penetrò 
vivamente la grandezza di quel 
Figlio Dio , che Ella racchiu- 
deva nelle fue vifcere , e go- 
dendo fempre un' eftafi dolcif- 
fima , e una continua aliena- 
.", . . zio- 
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zione da' fenfi , tenne fempre 
raccolti , e fiflì i fuoi penfieri 
nella contemplazione di quel- 
Y amabile oggetto , e neppur 
per un momento folo divertì 
ad altro oggetto il penfiero. Oh 
noi infelici , che lafciam pafTa- 
re le giornate intere fenza dar 
mai un penfiero a Dio J Qua- 
le credete voi che fia la cagio- 
ne , onde il Mondo è pieno di 
peccati , e di difordini ? Lo dif- 
fe chiaramente il Profeta : per 
mancanza di confiderazione . 
Chi v* è tra' Criftiani, che con- 
fideri il fine per cut da Dio 
fono (lati creati ? Chi riflette 
alla grandezza di Dìo , e a' 
benefizj, che continuamente ri- 
ceviamo ? Chi ripenfa a' pre» 
'■< mi, 
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mi , che ci fon preparati , fe 
farem giufti , e alle pene, che 
ci iovraftano , fe faremo pec- 
catori ? Chi confiderà la vani- 
tà de' beni della terra , la bre- 
vità della vita , 1' incertezza 
della morte ? Niuno vi penfa. 
Nullus ejì qui recogttet corde . 
Ah fe anche noi liam flati fin 
quV nel numero di coloro , che 
anno ftabilito di voler tenere 
rivolto lo fguardo della mente 
folo alla terra ; riviviamoci 
una volta di follevare i noftù 
penfieri al Cielo , e a Dio : 
riviviamoci di meditare di tan- 
to in tanto qualche verità e> 
terna , e ftiam pur ficuri , che 
una feria rifleffione fopra di 
effe , farà ballante a farci mu- 
tar 
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ttr vita , fe cattiva in buona ; 
e fe buona in migliore , e et 
aiuterà mirabilmente a difin- 
gannarci del mondo , e di tut- 
ti i fuoi beni , e ad infiammar- 
ci ridi' amore de' beni celefti . 
dve Maria , &c. 

SECONDO PUNTO. 

ENtriamo ora col penderò 
nel cuore deJlà Vergine; 
Jo feorgeremo tutto occupato in 
atti ferventilsimi d' amore , di 
adorazione , d' umiltà ,:di grati- 
tudine, d'offerta. Ma tra tutti 
quefti atti di virtù teneva nel 
iuo , cuore il primo polio un ac- 
cefo dciìderio di veder compa- 
rire alia luce quel Figlio , che 
già concepito .avea nelle fue 
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viicere . Bramava di vederlo ì 
i" accarezzarlo , di ftringerlo al 
fuo feno , e di fervirlo . La 
Vergine dunque bramava , che 
alla concezione ne fuccedefie il 
parto . E noi dopo aver conce- 
pito tanti buoni defideri , quan- 
ti pochi ne abbiamo effettuati 
coli' opera ! tanti buoni propo- 
sti da noi concepiti , non fon 
mai venuti alla luce . Quante 
volte abbiamo prometto a Dio 
di voler mutare , o megliorarc 
la noftra vita , di voler riordi- 
nare le partite dell' Anima no- 
ftra , di voler cominciare una 
vita veramente Criftiana . E 
pure ancora damo da capo : e 
per mancanza di rifoluzione , 
e di coraggio s fon reftati in- 
frut- 
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frattuofi tanti buoni fentimen- 
ti. Sapplichiamo Maria Samif- 
fima a ottenerci aiuto per fcuo- 
tere una volta tanta noftra pi- 
grizia , tanta nottra negligen- 
za , che è flata Ja cagione , 
.onde fon rettati infruttuofi tan- 
ti buoni defider) . Ci fpaventi 
Ja fentenza data .con tra quella 
pianta jnfruttuofa , che quan- 
tunque adorna di foglie , per- 
chè priva di frutti, incorfe nel- 
la maledizione del Redentore, 
C inaridita di repente fu delti- 
nata al fuoco . Tanto accade* 
rà a noi , fe preleveremo a 
Dio fole foglie di buoni defi- 
derj, e non frutti di fante o- 
perazioni . Ave Maria , Scc. 

E TER- 
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TERZO PUNTO ; 

Esaminiamo l'opere efterio- 
ri , in cui fi occupò la 
Vergine, e dal confiderarne una 
fola regiftrata nel Santo Van- 
gelo , comprenderemo V eccel- 
lenza di tutte 1' altre . La pri- 
ma opera della Vergine , elet- 
ta già Madre di Dio , fu la 
vifita , che Ella fece a Santa 
Lifabetta . Ella non fece que- 
lla vifita per complimento, per 
termine di civiltà , per cirimo- 
nia , poiché nel fuo cuore non 
poteva aver luogo un fine sii 
baffo , e un motivo sì vano . 
Fece Ella quefta vifita per por- 
tare la falute ad un peccato- 
re , e per effer mediatrice del- 
la 
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la fantificazione d' un' Anima ,* 
E in fatti appena Ella ebbe 
falutato Lifabetta , che it di 
Lei Figlio Giovanni ancor rac- 
chiufo nell' utero materno , fu 
fantificato prima di nafcere . 
Dalla nobiltà del fine , che 5 
propofe Maria nel fuo opera- 
re , impariamo a regolare con 
un fine fanto le noftre opera- 
zioni . Oh quante opere buone 
de' Criftiani perdono il loro 
merito per ragione del fine , o 
baffo o malvagio , da cui fon 
regolate i Oh quante opere in- 
differenti , benché per fe ftef- 
fe di baffa lega , e di niun me- 
rito - diventerebbero oro purif- 
fimo , e farebbero una degna 
comparfa agli occhi di Dio , 
E z fe 
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fe con un fine fante-, e coli 
ona retta intenzione foriero in- 
dirizzate alla tua maggior glo- 
ria . Propongliiamo adunque dì 
voler praticare ogni giorno que- 
fla lodevole vantaggiofifsima in- 
duftrìa , di offerire ogni mattina 
a Dio l'opere tutte della gior- 
nata , intendendo di farle tut- 
te per fola fine di dar guflo a 
Dio e indirizzandole tutte a 
fua maggior gloria . Ave Ma- 
tta , &c. 

Si ripeta tutto come nel primo gior- 
no y eccettuata l' Jntifoaa , che è 
la fcguente. 

O Rex Gentium , & defidera- 
tus earum , lapifque angula- 
ris 
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ris , qui facis utraque unum r 
veni & falva hominem , quem 
de limo formarti . 

Si veda U detta Antifona full e tute 



NO- 
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NONO , ED ULTIMO 
GIORNO. 



Aperi Damine , &c. come [opra.. 
primo punto * 

ESsendo per compirli il 
tempo de' nove rnefi del- 
la gravidanza di Maria 
Vergine , efci un Editto da Ce- 
fare Augufto , in cui fi ordina- 
va , che ognuno andane alla 
Citta capitale della fu a Pro- 
vincia a farfi defcrivere per 
pagare il Tributo. La Vergine 
elfendo Regina dell' Univerfo 
non era obbligata a ubbidire 
all' Editto di Cefare . E pure 
nel cuor del Verno , in vici- 
nanza al parto , abbandona la 
fui 



Digilized by Google 



l'oj 

fua cafa di Nazzaret , e in 
compagnia del fuo fpofo Giufep- 
pe fi efpone ad un lungo viag- 
gio per andare a Bettelemme , 
ed ivi efeguire con tutta elet- 
tezza gli ordini del Monarca , 
e da cos'i a tutti noi un impor- 
tantifsimo infegnamento . C in- 
fegna la puntualità , che noi 
dobbiamo praticare nelle noftre 
incumbenze , e nel foddisfarc 
-agli obblighi del. noftro flato . 
Gran difgrazia di certi Criftia> 
ni , che eflendo per altro di 
vita timorata , e di coflume 
efemplare , per non foddisfare 
a' doveri del proprio flato , fi 
efpongono ad un evidente pe- 
ricolo d' eterna dannazione . 
Vogliamo noi efimerci da un 
-.2 «1 
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tal pericolo, e fare nel tempo 
fteffo una fruttuofa preparazio- 
ne alla nafcita del divin Re- 
dentore ? Faccia ognun dì coi 
un' efatta ricerca delle obbli- 
gazioni del proprio (lato , ve- 
da a che cola 1' obblighi il fuo 
impiego , il fuo meftiero , la 
fua profefsione , e trovando di 
mancare notabilmente a' propri 
doveri , ne prometta fedamen- 
te 1' emenda - Altrimenti fegui- 
tando a trafcurare le proprie 
obbligazioni aggraverà la co- 
fcienza di molti e gravi pec- 
cati , e tanto più pericoiofi , 
quanto dagli uomini poco con- 
fiderai! , e poco temuti , 
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SECONDO PUNTO . 

ARrivati i fanti Pellegrini 
Maria , e Giufeppe a 
Bettelemme , a cagione della 
moltitudine del popolo ivi con- 
corfo , per quanto andaffero di 
porta in porta chiedendo in ca- 
rità luogo dove refugiarfi, non 
trovarono alloggio , c con ma- 
niere feortefi , e con incivili 
ripulfe furono fcacciati da tut- 
ti . Oh fé i Cittadini di Bet- 
telemme aveffero conofeiuto la 
grandezza di quella Donna , 
che chiedeva alloggia , e la 
Maeftà infinita di quel Figlio, 
che Ella portava nelle fue vi- 
feere , averebbero fatto a gara 
a offerirle i palazzi più ma- 
gnifici ! e il non aver conofeiu- 
E $ to 
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to r eccellenza, ed il merito 
di Ofpiti sì riguardevoli dimi- 
nuifce la loro reità d" aver ne- 
gato ad Effi V alloggio . Ma 
che feufa pofsiamo addur noi , 
o mio Dio , d' avervi tante 
voice rigettato , qualora flavi 
picchiando al noflro cuore. Ah 
che noi fapevamo dalla Fede , 
che tutta la noftra felicità con- 
fifte unicamente in quefto , che 
Iddio abiti in noi per mezzo 
della fua grazia . E pure se- 
cretati dalle noftre pafsioni , 
quante volte abbiamo- fcaccia- 
to Dio dal cuore , per dare in 
eflb ricetto al Demonio , e al 
peccato . Quante volte fenten- 
do chiaramente la voce di Dio, 
che coi rimorfi della cofeienza 
c' in- 
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c' invitava a fcacciar dall' A- 
nima il peccato , feguitando a 
peccare abbiam rifpofta franca- 
mente coi fatti : fi accolga nel 
cuore il peccato , e fi fcacci 
da effo Dio , fi preferita una 
rea foddisfazione , cagione di 
ogni noftro male , e fi rigetti 
Dio , fonte d' ogni noftro be- 
ne . Tante, e sì fcortefi n'pul- 
fe meriterebbero , che Iddio 
fi allontanale fempre da noi, 
e ci Jafciaffe ne' noftri peccati. 
Ma no, mio Dio , non per- 
mettete fopra di noi un gafti- 
go cosi terribile . Ecco che 
noi vi apriamo il cuore , veni- 
te ad abitare in eflb colla vo- 
fira grazia ; e fe a cagione de' 
noftri peccati effo non è abita- 

ZÌQ- 
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zione degna di voi , ecco che 
noi gli deteftiamo tutti di cuo- 
re in quella fera , e vi fup- 
plichiamo , tiafcendo fpirituak 
mente in ciafcheduno di noi , a 
prendere il pofieffo dell* ani- 
me noftre , e a dimorare iti 
effe per Tempre » Ave Ma- 
ria , Scc. - - 

TERZO PUNTO , 

Rigettati da tutti i due 
gran Perfonaggi Maria, 
c Ginfeppe , fi ritirarono in 
una Grotta vicina alle muri 
della Città , luogo , in cui per 
fottrarfi da qualche temporale, 
fi ritiravano coi loro armenti 
i Paftori . ConCderiamo la raf- 
fegnazione della Vergine nel- 
V ac- 
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1* accomodarli con tranquillità , 
ed allegrezza a una difpofizio- 
ne così leverà della Divina 
Provvidenza . Perchè Ella rav- 
vifava eletto da Dio fin dal- 
l' Eternila quel Luogo , acciò 
in elfo nafcefse il fuo Unige- 
nito, fe ne flava Maria in quel- 
la Stalla più contenta , che Te 
foffc ftata ne' Palazzi più- co- 
modi di Bettelemme . Il ve- 
derli tra tanti difagi, lenza fuo- 
co ne' rigori del verno , lèn- 
za lume neh" ofcuro della rot- 
te , lenza riparo dalla rigidez- 
za dell' aria , fenz' altra culla , 
che di paglia , e di fieno , non 
fu badante a turbare Ja tran- 
quillità del Tuo cuore * cono- 
Icendo , tale «fiere.- la divina 
di- 
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difpofizione ; e tale edere il 
genio del fuo Figlio , il quale 
volendo approvare coli' efempio 
quella perfezione Evangelica , 
tanto contraria alle malsime 
del Mondo , che poi sverebbe 
infegnata colle parole , difpo- 
fe , che la fua nafeita accadef- 
fe in una Stalla , luogo tra 
tutti il piti povero , il più di- 
fpregevole, il più incomodo per 
far conofeere al Mondo , che la 
povertà , 1' umiltà , e il patirò 
erano i tre fuoì cari compagni 
venuti al Mondo con Lui, cre- 
feiuti con Lui , e da Lui ac- 
carezzati fino alla morte . Ma 
noi ingannati quanto poco ap- 
proviamo quelli efempi , che ci 
da Gesù nel fuo nafeere ! Vo- 
glia- 
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gliamo con noi Gesù , e bra- 
miamo , che nafca Spiritual men- 
te nel noftro cuore , ma non 

10 vogliamo con quei fuoi cari 
compagni , che fono infepara- 
bili da Luì nella fra nafcita * 
Gesù fi flrìnfe fempre colla po- 
vertà , e, noi fempre infaziabi- 

11 de' beni terreni ; Gesù acca- 
rezzò fempre le umiliazioni , 
e i difpregi , e noi fempre in 
cerca degli applaufì , e degli 
onori . Gesù nudo Culla paglia » 
è paziente tralT afprezze , e i 
rigori , e noi immerfi trai pia" 
ceri , e le delizie . Oh che c- 
norme oppofizione fi ravvifa tra 
gli efempi di Gesù , e il no- 
ftro vivere ! Vogliamo feguita- 
re a regolare la noftra vita con 

maf- 
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inaiarne del tutto contrarie agli 
cfempi , che ci ha dati il ne 
Aro Redentore? No , mio Dio , 
poiché ci minaccia il Profeta 
Reale , che chi s' allontana dal- 
la voftra Dottrina , e da' v* 
ftri Efempi cammina per la 
via della perdizione , ecce qM 
tUngene /e a te peribmt ; e per 
lo contrario ci afsicura 1' Apo-r 
flolo , che chi fi conforma al- 
l' Immagine del Figliuol di Dio 
datoci dall' Eterno Padre per 
Maeftro , è nel numero de' pre- 
deftinati alla Gloria . Avi Me- 
rio , &c 

II rejhtnte come nel primo giorno , ec- 
cettuata ? Antifona avanti il Ma» 
gnificat, ehi è la feguente . 

o 
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O Emmanuel Re* , & Legifer 
nofter , expeSatio Gentium , 
& Salvator earum : veni ad 
falvandum nos, Domine Deus 
nofter . 

Tedi la M Mtfokt fuVo noto a t v . 

Jn queft' ultima fera cantata T Anti- 
fona , t detta F Orazione dì S. Giu- 
feppc , *' intuona dal Sacerdote il 
Te Deura laudarmi* , terminato 
il quale , U Sacerdote dice V infra- 
ferine preci , e Orazioni. 

Benediftus es Domine Deus 
Patrum nollrum . 

Et laudabili! , «e glotiofus 
in faxula- 

Benedicamus Patrem.Se Fi- 
lmai cum Sanilo Spiritu. 

J.. Lau- 



Jt. Laudemus ] Se fuperexal- 
teraus eum in fecula . 
Benediflus es Domine Deus 
in Firmamento Coeli . 
JK* Et laudabilis , & gbriofus , 
& fuperexaltatus inocula.. 

Benedic Anima mea Domi- 
no.. 

J*.. Et noli oblivifci omnes re- 

tributiones eius . 
t. Domine exaudi orationem 

meam . 

fc. Et clamor meus ad te ve- 
niat . 
Dominus vobifeum . 
Et cum fpiritu tuo . 



Eus , cuius Mifericordìx 



non eft nunierus , 8c Bo 



OREMUS . 
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niratis infinitus eft Thefaurus > 
piifsima: Maieftati tua; prò col- 
latis donis gratias agimus, tuam 
femper clementiam exorantes : 
ut, qui petentibus pofìulata con- 
ccdis , cofdem non deferens , 
ad proemia futura difponas . 



J^Eus,qui corda fideliumSan- 

£liSpiritus illuftratìone do- 
cuìfti ; da nobis in eodem Spi- 
ritu recìa fapere,& de eius fem- 



Eus , qui neminem in te 



fperantem nimium affligi 
permittis , fed pium precibus 
prsftas auditum : prò poftula- 
tionibus nofìris , votifque fu- 
fceptis gratias agimus , Te 




per confolaEione gaudere . 




pìif- 



uff 

piifsime deprecantes , ut a eun- 
fiis femper muniamur adverfis. 
Per Chriflum , &c. 

Dopo fi conta il Tantum ergo , e 
fi termini al fililo l» Fimion* - 




AN- 
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ANTIFONE 

da cantar/i una per ctafcbedun 
giorno , e avanti , e dopo il 
Magnificar : e f Antifona di 
S. Giafeppe da oantarfi ogni 
giorno . 

PRIMO GIORNO. 



J^Ea ta esMari a 




quse ere di di fti Domino: 



pcr- 
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per fi ci entur in te qua 
di ita funi ti bi a Do- 
mi no Al le lu ia . 
Magnificat . 

AN- 
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ANTIFONA 

DI S. GIUSEPPE 
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icce fi di la fcr vus 



■-»-»-— -—*y 

& pru dens, quem con- 

ì:i:i:izz::~z:: 



(li tu it Domi nus fa- 



per 



per fa mi li am fu am . 
Magnificat . 



TER- 
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SECONDO GIORNO. 

J5 e 1 t«" medicentom- 

nes gene n ti o nes , 

quia an cil lam humi- 
F lem 
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lem refpexitDe us , 
Magnificat . 1 " ' » - 



TER- 
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TERZO GIORNO. 

O Sa pi cn ti a , qua: 

ex o re Al tif fimi 

fra di i Hi , at tin- 

F 2 gens 



Digilized by Google 



IH 



gens a fi ne ufque ad 




£9 en>. forti ter 




fila vi terque difpo nens 



eihni a: veni ad do 
cer- 
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ceri dum nos 


r — 

vi ara 

sa 



pru den ti « . Magnificat . 
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QUARTO GIORNO ; 

. O A io ni ' >. 

& Dux dom us Ifra el, 

qui Mo y fi in igne 
■ flato- 



fiamma ru bi ap pa ru- 

i" Ai, ' & 

JÈ!:!E?:?E?:5' 

e i in Si ria' le geni 

de di Hi : ve ni ad re- 

.„ _ p 4 di. 
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dimen dum nos in bra- 
cbt o ex ten to* 
Magnificat . 



QUIN- 
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QUINTO GIORNO. 



O Ri K 

fe , qui ftas in fignum 

po pu Io rum t fu- 
F S per 



per quem con ti ne bunt | 
Reges os fu um , 

-=-■ — m- a 

quem Gen tes de pre- 

ca tun tur : ,ye ni 

■ ; : ad 
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nos , 


;am no li 







tar da re . Magnificat . 
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SESTO GIORNO. 



O CU vis Da- 



vìd > 8c fce ptmnt 
do mus I fra ci ; qui 
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■-■■-gi-i-v 



& educ vin fium 
de do mo car ce- 




ris , fe dentem in 

te ne bris , & «m- 
bri 
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bra mor tis . Magnificat . 
SETTIMO GIORNO . 



O O ri ens , 




Splendor Jucis * temz , 



& 
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Afol j»tt.tì.»s 

•v« ni , 8c il lu^ 



na fc den- 



tcs in te nc- 

bris 
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' bris , Se um bra 
mar tis. Magnificat. 
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LOTTAVO GIORNO; 

x-.J -a :i ■ t ih-j 

O Rex Gen iti- . 




ws e a rum , la- 

pie. 
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pif que an gu la- 



ris , qui fa- 

1 



SS 

cis u tra .que unum : 



ye ni , & fai va 
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ho- mi nem , quem. 




de li ma for malti . 
. Magnificat . ; i • 
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NONO GIORNO. 



o 



E» ma hi» 



el , Rei , & le .gin 

tei noSer,expe flatio 
Geo. 
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Sai va tot c a 
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van dum |nos , 



Do- 
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Do mi ne De Ds nofter . 
Magnificat « 
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